
È
scoppiata l’epica
battaglia del pani-
no Ciociaro. Attor-

no al panfocaccia al ro-
smarino, con cotoletta
di pollo condita con in-
salata e formaggio cre-
moso al bacon, si è con-
sumata l’ultima resi-
stenza all’imperiali-
smo culturale e gastro-
nomico. La vicenda, di
questi giorni, è gustosa
e fa riflettere.

McDonald, che or-
mai da anni porta sul
marchio tutto il peso
d’immagine di avere
rappresentato il vetto-
re concreto e simboli-
co dell'omogenizzazio-
ne culturale made in
Usa (si è coniata persi-
n o l ’ e s p r e s s i o n e
«mcdonaldizzazione
della cultura»), ha avu-
to l’ardire di inventarsi
un panino «localizza-
to» denominato «Cio-
ciaro». Fin qui, nulla di
scandaloso, se non fos-
se che la multinaziona-
le del cibo si è spinta ol-
tre, pubblicizzando il
Ciociaro con una cam-
pagna tanto trash quan-

to divertente. Vi si ri-
trae una giovane casa-
linga italiana ai fornel-
li, accompagnata da
una voce fuori campo
che pare fare il verso a
Sabrina Ferilli, con ac-
cento misto un po’ ridi-
colo tra il folignate, il
ternano e il macerate-
se. Il territorio non l’ha
presa bene, McDonald
ha provato a scusarsi e
l’occasione ha creato
un dibattito sulla valo-
rizzazione delle cucine
regionali, che pare piut-
tosto lontana dagli in-
tenti di McDonald.

Ma non è forse que-
sto l’aspetto più interes-
sante della vicenda.
Quel che colpisce è che
l’accento regionale,
storpiato e portato al-
l’iperbole, è tradizional-
mente uno strumento
utilizzato per far ridere
e fare spettacolo.

In questo caso, però,
si è sottovalutata una
legge elementare della
comunicazione: l’emit-
tente del messaggio
conta talvolta più del
messaggio stesso.

Mc Donald’s
e lo scivolone
del panino Ciociaro

Editoria elettronica L’apparecchio venduto per ora solo negli Stati Uniti. In Italia dall’anno prossimo

Il mercato dei volumi virtuali
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Kindle 2, la biblioteca
di Amazon finisce in tasca

G iugno 2010. È la data del
sorpasso del web sulla tele-
visione secondo le previ-

sioni di una ricerca di Microsoft,
«Europe Logs On», resa nota nei
giorni scorsi. Tra un anno il con-
sumo di Internet occuperà in me-
dia 14,2 ore alla settimana, con-
tro le 11,5 ore dedicate al piccolo
schermo. Ma i film, le serie Tv, gli
show e i nuovi format continue-
ranno a essere seguiti: piuttosto
che in salotto, sul Pc o sul telefoni-
no.

Guardare l’online video è infat-
ti l'occupazione preferita del 28%
degli europei, secondo la ricerca,

e il consumo di contenuti sui siti
e nei social network rappresenta
il 65% del tempo dedicato al web.

A favorire il cambiamento di
abitudini è la diffusione di Inter-
net, che in Europa ha conquista-
to quasi il 50% della popolazione,
e la crescita della banda larga,
che raggiunge 85 milioni di case.
In questa trasformazione del pa-
norama mediatico sta arrivando
anche una nuova offerta di conte-
nuti, presentata al Miptv, il mer-
cato internazionale della produ-
zione televisiva, che ai primi di
aprile si è tenuto a Cannes. Ac-
canto ai grandi network, o ai pro-

duttori come Endemol e
Freemantle, c’erano anche
You Tube, Myspace, Face-
book, Msn Video, Yahoo!, i
protagonisti del web: dove-
vano stringere accordi per
veicolare i contenuti Tv nel-
le loro comunità.

«Section 8», per esempio,
è un thriller a puntate pro-
dotto da Paramount e Gau-
mont: nasce per il web e sa-
rà diffuso su Myspace. «Dante's
Inferno» è invece un lungome-
traggio di animazione per Inter-
net ispirato alla Divina Comme-
dia e prodotto da Starz Media.

«L’online video è ancora nella
sua seconda infanzia, ma ci sono
tutte le componenti perché cre-
sca — dice Joe Michaels, direttore
di Msn Entertainment e Video —.
Ora è importante sviluppare stru-
menti per misurare l’audience del
web, che soddisfino gli investito-
ri».

Il modello che sembra più pro-
mettente è quello del flusso di vi-
deo gratuito, sostenuto dalla pub-
blicità. Secondo diverse stime pre-
sentate al Miptv, la pubblicità onli-
ne in Europa varrà fino a 7,5 mi-
liardi nel 2012. E la spesa diretta-
mente legata all’online video è sti-
mata da Forrester in un miliardo,
per quella data. «200 milioni di in-
ternauti nel mondo guardano i vi-
deo online: è lì l'audience — dice
Patrick Walker, direttore delle
partnership di You Tube, che co-
pre il 60% dell’online video —.
Tra dieci anni il mercato della tele-

visione sul web avrà superato la
Tv tradizionale». Un caso di suc-
cesso viene anche dal concorren-
te Hulu: nato un anno fa, ha scala-
to la classifica dei video online,
conquistando 10 milioni di utenti
negli Usa. Non è basata sui conte-
nuti degli utenti: offre programmi
Tv e video professionali di società
indipendenti e delle major, spon-
sorizzati o sostenuti dalla pubbli-
cità, quindi gratuiti. È un modello
a cui crede anche la Bbc che ha co-
stituito la propria videocommuni-
ty, «iPlayer », dove sono visti 32
milioni di video al mese.

«La distribuzione può essere
gratuita o a pagamento, a secon-
da dei contenuti — spiega Philip
Jay, capo dei New Services Bbc —.
Sulla nostra piattaforma Tv onli-
ne possiamo diffondere program-
mi molto vari e siamo guidati dal-
le reazioni degli internauti ».

CHIARA SOTTOCORONA

Vendite di e-book negli Usa negli ultimi quattro anni

Persone, rete, consumi

A mazon.com cre-
de ancora nel li-
bro elettronico e
rilancia l’e-book

con il nuovo lettore Kind-
le2, in vendita da un me-
se negli Stati Uniti (in Ita-
lia, dal 2010). È l’evolu-
zione, più veloce e ca-
piente, dell’apparecchio
con display in carta elet-
tronica, sulla quale ven-
gono scaricate le pagine
del libro scelto, senza bi-
sogno del computer. L’in-
vestimento è significati-
vo, dopo la difficoltà ini-
ziale dei volumi digitali.

«Nel 2007, prima che
decidessimo di portare
sul mercato la prima ver-
sione di Kindle, ci siamo
chiesti perché il settore
stentasse a decollare», di-
ce dal quartier generale
di Seattle l’italiano Diego
Piacentini, uno
dei vicepresiden-
t i d i A m a -
zon.com, l’azien-
da guidata da
Jeff Bezos che
con oltre 1,5 mi-
lioni di titoli car-
tacei è leader
mondiale per la
vendita di libri
tradizionali onli-
ne.

«Due i proble-
mi individuati
—prosegue Piacentini—:
da un lato, la mancanza
di un numero sufficiente
di titoli digitali; dall’al-
tro, i lunghi tempi neces-
sari, fino ad allora, per
scaricare gli e-book dal

Web».
Al primo, l’azienda ha

risposto mettendo a di-
sposizione dei lettori 265
mila volumi in formato
digitale; al secondo, ricor-
rendo alla tecnologia
wireless, senza fili. «Ades-
so occorrono dai 10 ai 60
secondi per scaricare un
libro intero», dice il ma-
nager. Per scaricare il te-
sto sul display da 6 polli-
ci viene usata la rete in
banda larga (3G) del-
l’operatore americano
Spring.

Ma Kindle2 (8 millime-
tri di spessore) consente
anche la lettura di giorna-
li. È il caso del Corriere
della Sera , primo quoti-
diano nazionale a siglare
un accordo per la lettura
su Kindle2. Il prezzo di
abbonamento è fissato in
9,99 dollari al mese.

Per ora il lettore è in

vendita, appunto, solo
negli Stati Uniti. In Euro-
pa approderà non prima
del prossimo anno. Da
Seattle non indicano da-
te certe, perché prima bi-
sognerà stringere accor-
di con gli editori locali

per disporre di un ricca
scelta di titoli.

Il prezzo, per la versio-
ne in vendita negli Usa
(dove l’apparecchio può
essere acquistato onli-
ne), è stato fissato in 359
dollari. Il numero di volu-
mi immagazzinati nella
memoria da 2 gigabyte è
notevole. «La media è di
1500 titoli», dice Piacenti-
ni, milanese, ex Bocconi
ed ex country manager
di Apple Italia. Sette vol-
te i 200 titoli del prece-
dente Kindle.

I concorrenti sono di-
versi, a partire dall’eRea-
der di Sony: un libro elet-
tronico (399 dollari di li-

stino) con schermo tou-
ch e luce di cortesia.

Da poco l’azienda nip-
ponica ha stipulato un ac-
cordo con Google per la
pubblicazione di oltre
mezzo milione di titoli
scaricabili gratuitamente
dall’Ebook Store Sony. Si
tratta di volumi liberi dal
diritto d’autore, opere di
classici pubblicati prima
del 1923.

A erodere vendite a
Jeff Bezos è poi anche il
lettore digitale iLiad di
iRex Technologies (Phili-
ps), un ultrasottile con
schermo da 8,1 pollici in
16 tonalità di grigi, che
può funzionare anche da

riproduttore musicale.
Inoltre, c’è Cybook della
francese Brooken, capa-
ce di contenere oltre mil-
le titoli.

«Attenzione, però, agli
standard di lettura — rac-
comanda Cristina Mussi-
nelli, consulente dell’Aie
(Associazione italiana
editori) —. Per i libri digi-
tali non esiste ancora un
formato comune, per in-
tenderci come l’Mp3 nel-
la musica. In concreto,
un libro acquistato da
Amazon.com non si leg-
gerà sul l ’eReader di
Sony».

Nel nostro Paese, una
spinta allo sviluppo dell'
editoria digitale dovreb-
be arrivare dal mercato
scolastico, dopo l'annun-
cio del ministro dell’Istru-
zione, Mariastella Gelmi-
ni, sull’intenzione di
adottare nei prossimi tre
anni gli e-book per mate-
rie di insegnamento. Un
vantaggio economico
per le famiglie, un mino-
re peso sulle spalle per
gli studenti.

L’opportunità è stata
colta dalla Dante Alighie-
ri, storica casa editrice
scolastica. Il prossimo 15
maggio, in collaborazio-
ne con Bruno Editore
(tra i primi editori digita-
li, assieme a Franco Ange-
li), pubblicherà la versio-
ne elettronica del dizio-
nario latino Bonus Ma-
lus. «La scolastica — dice
il presidente Giacomo
Bruno — si abbina al no-
stro mercato di riferimen-
to. Da 7 anni ci occupia-
mo di e-book per forma-
zione personale e profes-
sionale». Dante Alighieri
porterà in digitale anche
il dizionari o di greco Roc-
ci.

Il prossimo passo sarà
un foglio di materiale ar-
rotolabile e trasparente.
A farlo funzionare e-ink,
l’inchiostro elettronico
con bassi consumi ener-
getici, visibile solo al mo-
mento della lettura. Spe-
rimentazioni arrivano da
Philips e dai laboratori
giapponesi Nec.

È la previsione di Microsoft: film e show su Pc o cellulare. La corsa di MySpace e YouTube

Fondatore Jeff Bezos, Amazon.com

Previsioni
Joe Michaels,
direttore di Msn
Entertainment
e Video: «L’online
video avrà successo»
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